
1 

 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 
 

 

OGGETTO:  “Art. 5, comma 1, lett. b) Regolamento C.C. – Dibattito politico e verifica di 

maggioranza”. 

 

 

L'anno duemilaventi il giorno quattro del mese di giugno dalle ore 9,45 in poi in Castelvetrano e nella 

Sala delle adunanze consiliari, presso l’Auditorium “G. B. Ferrigno” del Centro Culturale polivalente 

“Giuseppe Basile”, sito in Piazza Escrivà, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in 

data  21/05/2020  n. 22216, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il Presidente Avv. Patrick CIRRINCIONE. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Valentina LA VECCHIA. 

Presenziano ai lavori, ai sensi dell’art. 20, comma 3, L.R. 7/92, il Sindaco Dott. Enzo Alfano, l’Assessore 

Parrino, l’Assessore Barresi e l’Assessore Cappadonna. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 22 consiglieri su n. 24 assegnati e su n. 24 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 

1 MARTIRE Calogero X  13 ABRIGNANI Angelina X  

2 VIOLA Vincenza X  14 CRAPAROTTA Marcello X  

3 STUPPIA Salvatore X  15 DITTA Rossana X  

4 CURIALE Giuseppe X  16 MANUZZA Antonino X  

5 MANDINA Angela X  17 VIRZI’ Biagio X  

6 CIRRINCIONE Patrick X  18 GIANCANA Antonio X  

7 FOSCARI Filippo X  19 CALDARERA Gaetano X  

8 DI BELLA Monica X  20 COPPOLA Giuseppa X  

9 MALTESE Ignazio X  21 BONASORO Maurizio  X 

10 CAMPAGNA Marco X  22 LIVRERI Anna Maria X  

11 MILAZZO Rosalia X  23 CORLETO Anna X  

12 CASABLANCA Francesco X  24 VENTO Francesco  X 

 

La seduta è pubblica ed in prosecuzione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 
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IL PRESIDENTE 

 
Invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la presenza di n. 22 consiglieri, giusta 

allegato “A”, dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i consiglieri: Ditta, Corleto e Milazzo. 

Quindi, introduce il terzo punto all’O.d.G. : “Art. 5, comma 1, lett. b) Regolamento C.C. – Dibattito 

politico e verifica di maggioranza”. Apertosi il dibattito chiedono di intervenire: 

DITTA: Legge un documento: 

“Noi sottoscritti Consiglieri Comunali, Ditta Rossana, Maltese Ignazio e Coppola Giuseppa, in 

conformità a quanto stabilito dal Regolamento del Consiglio Comunale, dal Regolamento delle 

Commissioni Consiliari e dallo Statuto Comunale, con la presente comunichiamo la fuoriuscita dal 

Gruppo M5S e la costituzione del Gruppo “Misto”.  

La volontà di questo nuovo Gruppo, che si sta costituendo oggi, è pertanto quella di prendere le 

distanze dal Gruppo di maggioranza. 

Questa nostra scelta nasce da un’assenza di confronto nel percorso politico intrapreso dall’ 

Amministrazione, nonostante i nostri ripetuti solleciti, da una serie di scelte operate molto discutibili 

e non condivise, da impegni presi e non mantenuti. Alla totale assenza del principio di condivisione 

nelle scelte dell’esecutivo, si aggiunge, ad opera del Capogruppo Manuzza, un’improvvisa ed 

ingiustificata estromissione del Cons. Ignazio Maltese e del Cons. Rossana Ditta da due delle tre 

Commissioni Consiliari Permanenti in cui diligentemente operavano. 

 Esclusione immotivata, che riteniamo arbitraria e sulla cui legittimità giuridica abbiamo espresso 

forti dubbi. 

Politicamente, poi, risulta gravissima tale modus operandi, posto in essere all’oscuro degli 

interessati, consiglieri del medesimo gruppo:  in data 12 febbraio 2020, il Capogruppo Manuzza, 

senza alcuna motivazione, comunica con nota alla Presidenza del Consiglio le sostituzioni, 

indicando il proprio nominativo in sostituzione sia del Cons. Maltese (Vicepresidente del Consiglio) 

nella IV Commissione, che del  Cons. Ditta, nella VI Commissione, di cui la stessa era stata eletta 

Presidente, all’unanimità dei componenti. Entrambi i consiglieri vengono, inoltre, estromessi dalla 

III Commissione e sostituiti con altri due consiglieri di maggioranza, Cons. Caldarera, 

ViceCapogruppo M5S, e Cons. Mandina. Su citata nota, il Presidente del Consiglio, Patrick 

Cirrincione, procede immediatamente all’adozione, in pari data, di un provvedimento di nomina dei 

consiglieri indicati, in sostituzione dei componenti estromessi. 

Considerato il nostro continuo sostegno, per spirito di appartenenza e responsabilità, al Gruppo 

M5S e all’Amministrazione, e il nostro diligente operato nel ruolo istituzionale ricoperto, è 

precipitata “a sorpresa”, senza supporto motivazionale alcuno, la surriferita estromissione dalle 

Commissioni. 

I descritti comportamenti ci danno conferma, tuttavia, di un modo di operare, che ci ha suscitato 

sempre notevoli perplessità, e di certo non corrispondente a quanto promesso agli elettori. La 

mancanza di condivisione nelle scelte dell’ esecutivo e la gravità dei comportamenti tenuti da parte 

dell’ intero gruppo di maggioranza, sul piano della correttezza politica, hanno fatto venir meno la 

fiducia allo stesso. 

Scegliamo di distaccarci da un gruppo consiliare che ha ben poco di quello che dovrebbe 

caratterizzare un gruppo: correttezza, lealtà, trasparenza e rispetto di tutti i componenti. 

Il comportamento dell’Amministrazione e del Gruppo dei Consiglieri del M5S non poteva che far 

prendere la presente decisione a noi, che restiamo fortemente attaccati ad alcuni  nobili principi e 

valori assoluti, purtroppo puntualmente ignorati e  disattesi. 

Il nostro lavoro sarà portato avanti  con massimo  senso di responsabilità ed impegno, nel rispetto 

del mandato ricevuto dal nostro elettorato. Avremo di mira il bene della nostra città, come abbiamo 

sempre fatto. Svolgeremo la nostra funzione di indirizzo e di controllo, in maniera sempre più attenta 

e rigorosa, vigilando su tutto ciò che possa danneggiare o non salvaguardare il bene della nostra 

collettività. Continueremo per la Comunità e saremo un riferimento per tutti i cittadini, a cui 

unicamente va rivolto il nostro sguardo. Saremo a servizio del nostro territorio, con la passione, la 

libertà, l’onestà e la correttezza che ci hanno sempre contraddistinto. 
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Rispettare i propri valori, gli ideali e la propria coscienza vale più di un’ appartenenza ad un gruppo 

di maggioranza, che, purtroppo, vanta buoni propositi per la città ma che non riesce neanche a 

rispettare gli stessi componenti. 

Per tutto quanto sopra espresso, l’inconciliabilità politica emerge da sè con tutta evidenza.  

La nostra decisione oggi è frutto di una scelta dovuta, dalla quale non potevamo esimerci: è dovuta 

per rispetto prima di tutto di noi stessi e dei nostri valori, è dovuta per rispetto di chi ha riposto in 

noi la propria fiducia, come persone e come rappresentanti politici, è dovuta infine per rispetto dell’ 

intera città, che merita trasparenza, ascolto e ritorno alla normalità”. 

COPPOLA: Dichiara di aver preso la sua decisione di lasciare il M5S con tranquillità e serenità 

perché all’interno del Movimento non vi era un dialogo, una collaborazione, una condivisione delle 

scelte ; 

MANUZZA: Dichiara che nella lista del M5S non ci dovevano essere i nomi dei Consiglieri 

Coppola, Ditta e Maltese e per questo motivo il Movimento deve chiedere scusa ai cittadini.  

Dichiara che nessuno nel M5S ha indotto i Consiglieri Ditta, Coppola e Maltese ad  andarsene, il 

gesto di togliergli alcune Commissioni aveva il fine di indurli al confronto costruttivo con il resto del 

Gruppo. Ricorda al  Consigliere Maltese che è stato eletto Vicepresidente con i soli voti del M5S e 

dovrebbe trarne le conseguenze considerato che è uscito dal Movimento; 

MALTESE: “  Sig. Presidente, sig. Sindaco, Sig. Consiglieri 

Prendo la parola per provare a chiarire alcuni avvenimenti che si sono susseguiti nella vita politica 

di questo consiglio comunale e di riflesso nella giunta comunale.  

In particolare mi voglio soffermare sullo strappo politico, da noi non voluto e mai cercato, venutosi 

a creare con il Gruppo del M5S. 

Recentemente siamo stati attaccati su facebook da sedicenti moralisti della politica che con mala 

fede ci hanno accusato di non aver rispettato il mandato conferitoci dagli elettori e ci hanno esortato 

a dimetterci.  

 A questi paladini della moralità politica rispondo che: 

non siamo stati noi a tradire il mandato degli elettori; 

non siamo stati noi a non condividere più le idee del movimento 5 stelle; 

non siamo stati noi a tradire il programma politico; 

non siamo stati noi a dimenticare la Relazione Dagnino, tanto decantata in campagna politica dal 

M5S. 

La responsabilità di tali mancanze non può essere addebitata a noi, ma a coloro che oggi governano 

la nostra città.  

Lo strappo politico è stato provocato solo ed esclusivamente da costoro. 

Noi rimaniamo comunque fedeli ai principi di ordine morale e di legalità contenuti nel programma 

amministrativo portato avanti dal Movimento 5 Stelle e che ci ha consentito la  vittoria elettorale. 

I cittadini castelvetranesi hanno votato quel programma ed i principi in esso contenuti. Per quei 

principi noi intendiamo continuare a lottare. Non vogliamo tradire la fiducia degli elettori, ma non 

tolleriamo che altri tradiscano quella stessa fiducia a nostro discapito. 

“Non potevamo più identificarci in un simbolo e con un gruppo che ha snaturato quelli che erano i 

nostri principi fondativi, primo fra tutti quello di essere stati eletti per ‘portare la voce’ dei cittadini 

nelle istituzioni.  

È finito il nostro rapporto con il Movimento 5 Stelle e con questa Amministrazione, ma attenzione 

non con la cittadinanza che è la prima alla quale siamo chiamati a rispondere al di là di ogni patto e 

di ogni vincolo stellato. Il nostro impegno prosegue da cittadini pensanti nelle file del gruppo misto”. 

E’ vero non sono stato il fondatore del movimento 5 stelle a Castelvetrano, ma sicuramente sono 

stato uno di quelli a dare un’identità al movimento 5 stelle a Castelvetrano, e questo nessuno me lo 

può negare. 

Dopo il 12 febbraio, giorno in cui sono stato estromesso in maniera vile da 2 commissioni, ex 

abrupto, in assoluto spregio dei regolamenti in materia ed delle elementari regole di giusto 

procedimento che debbono valere in qualsiasi ambito amministrativo, ho capito che gli ideali del 

M5S a Castelvetrano erano stati stravolti, non esistevano più. 
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Dov’è finita la democrazia e i principi del Movimento, quello dei principi dell’uno vale uno…e delle 

scelte condivise e votate alla base. 

L’atto d’imperio arbitrario e privo di motivazioni, manifesta pubblicamente l’abuso e la 

prevaricazione messe in atto, e disvela di colpo a tutta la cittadinanza il particolare “modus 

operandi” del gruppo M5S. La gravissima vicenda, epilogo di costanti scorrettezze nel tempo, ci ha 

portato inevitabilmente ad una palese manifestazione di disapprovazione dell’operato, che non 

poteva più rientrare, per cui la costituzione del gruppo misto si è posta quale unica possibilità a noi 

rimasta per operare al meglio, in favore della nostra città e nel pieno rispetto degli elettori che ci 

hanno conferito mandato.  

Sicuramente scelta di coraggio, ma non abbiamo esitato a prenderla, con fermezza ed orgoglio. 

Quello di cui mi dolgo è la poca attenzione del Presidente del Consiglio, che consapevole sua carica 

istituzionale di  primus inter pares, doveva impedire che si perpetrasse un atto di notevole 

scorrettezza politica. Purtroppo è stato condizionato dall’appartenenza politica a quel gruppo di 

persone che avevo cercato uno per uno e messo insieme, che aveva assunto principi di una politica 

contorta che si avvicinava molto alle vecchie dinamiche che la politica ci aveva da anni abituato.  

Meno male che il movimento era il nuovo….. ma di nuovo aveva solo il vestito…ma poi era tutto 

come il vecchio. 

“È la fine di un lungo percorso. L’avere costituito un gruppo misto non è stato un gesto di resa 

incondizionata, né un capriccio per ricerca di attenzione. È stato un gesto consapevole determinato 

da una serie di valutazioni e richieste di ascolto, vergognosamente messe in un angolo, e peggio 

ancora ritorte e strumentalizzate per screditare chiunque si permettesse di condividere pur in ottica 

del tutto costruttiva e collaborativa, la minima riflessione”. 

“Non potevamo più accettare di stare con quelli che, invece di cambiare Castelvetrano, non hanno 

cambiato nulla, rinnegando le ragioni per le quali erano stati eletti. Il Movimento 5 stelle è diventato 

oligarchia, luogo dove le scelte sono elaborate con poca lungimiranza, calate dall’alto per essere 

solo ratificate, senza confronto democratico. 

Avremmo potuto accettare in silenzio, ma eravamo e rimaniamo convinti che la critica costruttiva sia 

l’unica possibilità di crescita possibile. 

La Giunta Alfano si sta impegnando molto e sta tentando di fare tanto per la città. 

Sono innegabili i risultati fin qui raggiunti per il decoro urbano e per la raccolta dei rifiuti. 

E’ però lecito chiedersi di più, anche in considerazione dei propositi programmatici che li hanno 

portati alla vittoria elettorale. 

Mi piacerebbe che il sindaco Alfano scendesse finalmente in campo nella lotta a tutte quelle piccoli o 

grandi illegalità e ingiustizie che ci sono state negli anni e che hanno condotto allo scioglimento per 

mafia e ancor prima ad attività ispettive sull’operato della macchina burocratica, con risultati poco 

edificanti per la comunità tutta. Su questo attendiamo ancora risposte e mi auguro che questa 

amministrazione trovi la forza e la voglia di adoperarsi. Se lo faranno ci troveranno a fianco nelle 

loro battaglie. 

Vedo nel complesso una giunta che si sta affaticando a lavorare. Ma non basta essere solamente 

presenti se poi non si sanno raggiungere certi risultati. Ci vorrebbe anche maggiore competenza ed 

oggi non vedo la necessaria competenza. 

Il Sindaco, il cui operato è stato fin qui lodevole per molti aspetti, non si è invece distinto né per 

autorevolezza né per apertura. 

Ha difettato di autorevolezza laddove ha rimesso al meetup decisioni politiche importanti che 

avrebbe dovuto prendere personalmente e con estremo coraggio, scambiando, probabilmente, la 

paura di decidere per democrazia. 

Onestà, lealtà ed alto senso delle Istituzioni devono essere, con somma urgenza, le uniche linee-

guida che devono animare oggi i protagonisti di questa Amministrazione, che si è posta alla guida di 

una città. 

La Giunta Alfano è oramai in evidente difficoltà e le elevatissime competenze declamate dal Sindaco 

stentano, sempre più, ad emergere pienamente. 

Se oggi dobbiamo analizzare le soluzioni alternative, Sindaco e giunta dovrebbero adesso 

quantomeno analizzare più responsabilmente la situazione, le motivazioni più intime che hanno 
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causato la mancata attuazione dei principi-base, il criticabile “modus operandi” e il mancato 

mantenimento delle promesse fatte, che lo ha contraddistinto sino ad oggi. 

Non è stato per nulla aperto laddove ha ostinatamente rifiutato o non considerato di chiedere aiuto a 

quelle forze sane e fortemente competenti, non appartenenti alla vecchia politica, di cui la nostra 

città è piena. Forse un po' più di amore e meno odio per chi non lo ha sostenuto farebbe bene alla 

città. 

Ho oltresi deciso di rinunciare all’incarico di Vice Presidente del Consiglio. 

Si tratta di una funzione che mi è stata conferita grazie ai voti del M5s, movimento in cui oggi non mi 

riconosco piu. 

Non ritengo giusto avvantaggiarmi di consensi che so di aver perso. 

Cosa diversa è la funzione di consigliere comunale che intendo continuare a svolgere con sempre 

maggiore passione e spirito di abnegazione. 

Sono stato eletto con i tantissimi voti di cittadini che hanno creduto in me, in quello che potevo fare 

in questo consesso civico e non intendo rinunciare al mio compito soltanto per fare cosa gradita a 

qualcuno. 

Identico impegno intendo portare avanti all’interno delle commissioni consiliari terza, quarta e 

sesta,ruolo quessto connaturale a quello di consigliere comunale. 

Grazie Sig. Presidente e auguro buon lavoro all’Ufficio di Presidenza”. 

ASSESSORE VIRZI’: Dichiara che l’Assessore Oddo è stato chiamato da tecnico a rivestire questo 

ruolo per le sue riconosciute competenze professionali , è un membro autorevole della Giunta 

Municipale, ha dato avvio ai lavori preliminari per la redazione del PRG, al PUDM, al PEB, al Piano 

Verde, ha ripristinato i rapporti con lo IACP di Trapani, interrotti da alcuni anni, sta lavorando 

alacremente ai progetti di Agenda Urbana ed ai numerosi progetti in cantiere ed alla luce di quanto 

detto rimanda al mittente la richiesta di sue dimissioni, formulata nella fattispecie dal Consigliere 

Curiale. Dichiara di essere fiero della città e sa benissimo che ha bisogno di uno sforzo comune, una 

sorta di spirito costituente  per uscire da questa situazione disastrosa; 

ABRIGNANI: Legge e consegna intervento (All. “B”); 

DI BELLA: Dichiara che è un dibattito politico interessante. Fa gli auguri al nuovo Gruppo 

Consiliare; 

MILAZZO: Fa gli auguri di buon lavoro al nuovo Gruppo Consiliare. 

 Ringrazia l’Assessore Barresi; 

CASABLANCA: Dichiara che in sede di tavolo anticrisi ha dato il 100% e non è vero che le proposte 

venute fuori sono inconcludenti; 

STUPPIA: Dichiara che nel 2017 c’è stata una sospensione della democrazia. Dichiara che il Gruppo 

del M5S disconosce tre persone perbene che hanno sicuramente contribuito a far vincere il 

Movimento alle elezioni; 

ASSESSORE CAPPADONNA: Dichiara che parte tutto da una nota firmata dal M5S. Dichiara che 

l’Ente è in dissesto finanziario ma nonostante ciò la Polizia Municipale ha le nuove divise, si è 

ripristinato il corretto funzionamento dei semafori, per il parcheggio dell’ospedale sono stati avviati 

contatti con Ferrovie dello Stato, la Polizia Municipale avrà una nuova sede, il Centro Polifunzionale 

non diventerà una cattedrale nel deserto, in qualità di Assessore al Personale di concerto con la 

Dott.ssa Morici ha trovato soluzioni adeguate per lo smart working, nessuno era preparato ad 

affrontare una situazione così grave causata dal COVID-19, hanno trovato un Ente in dissesto e si 

sono dovuti affrontare i gravissimi danni dell’alluvione del 24 ottobre; 

PRESIDENTE: Chiede al Consiglio Comunale di proseguire l’attività del Consiglio Comunale oltre 

il normale orario di lavoro; 

CURIALE: Dichiara che per il M5S tutto quello che è stato fatto in passato è tutto brutto e sbagliato. 

Dichiara che l’Amministrazione è arrogante, il Gruppo Misto ha parlato di mancanza di trasparenza e 

di condivisione, sull’Assessore Oddo non è per niente d’accordo con quanto dichiarato 

dall’Amministrazione, l’ultimo documento di marzo è stato condiviso da tutta l’opposizione ed 

afferma, inoltre, che si è candidato per fare l’interesse esclusivo della città. 

Dichiara che la Consigliera Coppola ha espresso bene il suo pensiero. Afferma che se l’Ente è in 

dissesto è perché molti non pagano le tasse; 
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GIANCANA: Dichiara che il M5S  ha ottenuto il 65% dei voti ed i cittadini hanno votato il 

programma del Movimento;  

CAMPAGNA: Dichiara che la pandemia ha colto tutti impreparati, il PD ha fatto una riflessione 

come partito ed ha diramato un comunicato stampa, per quanto riguarda il tavolo anticrisi afferma 

che si è fatto tanto lavoro e non si è  mai attaccato chi non vi ha partecipato.  

Dichiara che il PD è all’opposizione di questa Amministrazione ma non della città, sulle risorse del 

progetto “Spiagge Sicure” non erano d’accordo ma sulle variazioni di bilancio per le divise della 

P.M. sono stati favorevoli; 

DITTA: Dichiara di aver subito un attacco personale, il Capogruppo del M5S deve vergognarsi per 

non aver saputo unire, l’Assessore Cappadonna si vanta e lo fa spesso; 

SINDACO: Dichiara che è venuta fuori una opposizione diversificata, augura buon lavoro al Gruppo 

Misto, auspica un confronto costruttivo anche perché ormai in Consiglio non c’è più una 

maggioranza numerica considerato che ormai ci sono 12 Consiglieri per la maggioranza ed altrettanti 

per l’opposizione. Dichiara che in fase di emergenza vi era un coordinamento tra Prefettura, ASP e 

Comuni e fu la stessa Prefettura a dire di non attivare il COC ma con delibera di G.M. si è aperto al 

3° Settore. Dichiara di non aver replicato alle dichiarazioni della Donà ed a quelle del Gruppo Misto 

ma è convinto che il tempo darà ragione all’Amministrazione. Dichiara che l’accesso agli atti  sui 

buoni sociali, richiesto da alcuni Consiglieri dell’opposizione in un momento così delicato, è stato 

inopportuno perchè potevano andare a constatare di persona negli uffici competenti. Dichiara che 

appena ha ricevuto euro 20.000,00 di buoni alimentari in donazione da un imprenditore 

castelvetranese ha subito chiamato la Caritas e la Croce Rossa affinchè li distribuissero ai cittadini 

più bisognosi. Dichiara, inoltre, che gli anziani più bisognosi di assistenza sono stati giornalmente 

contattati telefonicamente dagli assistenti sociali; 

Esce Casablanca presenti n. 21. 

Esce Coppola presenti n. 20. 

VIOLA: Dichiara che non va bene quanto dichiarato dal Sindaco, ha gettato ombre su di loro. Chiede 

aiuto sulla questione dei Segretari di Commissione. Comprende che c’è molto da lavorare sia dal 

punto di vista umano che politico, condanna l’atto vandalico nel Sistema delle Piazze ma nessuno 

deve insultare gli altri Consiglieri quando parlano; 

STUPPIA: Chiede al Sindaco come fa a sapere che nel nuovo movimento politico VIA c’è qualche 

persona indagata; 

MARTIRE: Dichiara che il Sindaco illude i cittadini, gli Assessori dicono castronerie, il  Gruppo di 

Obiettivo Città ha chiesto dai primi di aprile la sospensione dei tributi, l’opposizione ha il diritto di 

parlare senza essere ripetutamente offesa; 

Esce Stuppia presenti n. 19. 

Esce Abrignani presenti n. 18. 

Esce Curiale presenti n. 17. 

FOSCARI: Dichiara che il messaggio mandato dal Sindaco è chiaro, nella fattispecie ha detto di 

essere pronto alla collaborazione. Dichiara che bisogna uscire dal politichese, essere uniti in una 

unica direzione, finirla di fare campagna elettorale ed evitare di alzare i toni; 

MANUZZA: Legge copia del verbale della Commissione ( agli atti d’ufficio) nella quale ha votato 

contro la sospensione dei tributi. Dichiara che  i Gruppi politici presenti al TAC chiesero l’apertura 

dell’ingresso al Parco Archeologico lato Triscina. Dichiara, inoltre, che il fatto di essere in Consiglio 

Comunale 12 consiglieri di maggioranza ed altrettanti all’opposizione può portare alla democrazia; 

Il Presidente, quindi, non essendoci ulteriori richieste di interventi chiude il punto in oggetto e 

scioglie la seduta alle ore 16,20. 
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Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione da 

parte del Consiglio Comunale. 

 

IL  PRESIDENTE 

F.to Patrick CIRRINCIONE 

 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 

           F.to Vincenza VIOLA                                                   F.to dott.ssa Valentina LA VECCHIA 

 

 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _________________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

IL MESSO COMUNALE 

 

_________________________ 
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ALL. “A” 
 

CITTA’ DI CASTELVETRANO 

ELENCO DEI CONSIGLIERI PRESENTI NELLA SEDUTA DEL 04/06/2020 

1° Appello ore 9,45 

SEDUTA di prosecuzione 

N. COGNOME E NOME PREF. SI NO 

1 MARTIRE Calogero ART. 3, COMMA7, 
L.R.  17/2016 

X  

2 Vincenza VIOLA 786 X  
3 Salvatore STUPPIA 578 X  

4 CURIALE Giuseppe 561 X  

5 Angela Mandina 471 X  
6 Patrick CIRRINCIONE 443 X  

7 Filippo FOSCARI 440 X  
8 Monica DI BELLA 393 X  

9 Ignazio MALTESE 365 X  

10 Marco CAMPAGNA  364 X  
11 Rosalia MILAZZO 357 X  

12 Francesco CASABLANCA 286 X  
13 Angelina ABRIGNANI 264 X  

14 Marcello Craparotta 248 X  
15 Rossana DITTA 243 X  

16 Antonio MANUZZA 225 X  

17 Biagio VIRZI’ 179 X  
18 Antonio GIANCANA 159 X  

19 Gaetano CALDARERA 108 X  
20 Giuseppa COPPOLA 106 X  

21 Maurizio BONASORO 84  X 

22 Anna Maria LIVRERI 76 X  
23 Anna CORLETO 67 X  

24 Francesco VENTO 66  X 
   22 PRESENTI 2 ASSENTI 

 

                                                   

                        



Fratelli d'Italia 

Castelvetrano 

Al sig. Sindaco del Comune di Castelvetrano 
Dott. Enzo Alfano 

E p.c. Al sig. Presidente del Consiglio Comunale 
Avv. Patrick Cirrincione 

Egr. sig. Sindaco, 

è trascorso più di un anno dalie scorse elezioni amministrative nelle quali Lei e il Suo Movimento avete 

assunto il governo della Città. Un anno nel quale abbiamo atteso, con speranza e con il dovuto rispetto 

istituzionale, l'inizio di quel percorso nuovo da Lei tanto annunciato e promesso. 

Ma, dobbiamo riconoscere, con grande rammarico, che era solo un'illusione, perché nulla di quel riformismo 

da Lei annunciato nei proclami elettorali si è concretizzato, limitandosi Lei e la Sua Giunta alla superficiale 

gestione dell'ordinario, senza alcuna programmatica visione del futuro. 

Durante questo primo anno del Suo mandato, sia io che il partito che mi onoro di rappresentare in Consiglio, 

abbiamo atteso quel  radicale  cambiamento, ad oggi mai avvenuto, facendo piombare la Città e la sua gente 

nel baratro dell'incertezza. 

Per il bene della Città, sebbene fermamente dagli scranni dell'opposizione, abbiamo messo a Sua 

disposizione anche i nostri canali istituzionali, in attesa che dalla Sua amministrazione potesse avviarsi una 

importante progettualità. 

Attese rimaste tutte silenti e inevase. 

Con quel grande rispetto istituzionale che contraddistingue l'operato mio e di tutto il mio partito, all'inizio 

del difficile periodo di epidemia da Covid-19, insieme alle altre forze politiche di opposizione, Le abbiamo 

conferito pieno mandato per la gestione dell'emergenza sanitaria, chiedendoLe unicamente di tenerci 

informati e partecipi delle scelte da adottare. 

Ma, ancora una volta, ci siamo illusi, perché quel rispetto istituzionale da noi mostrato, non è stato 

ricambiato né da Lei, quale Sindaco, né dalla Sua amministrazione. 

Avete in camera caritatis fatto le Vostre scelte, sottraendole a quel confronto chiestoLe e tanto sperato, ma 

ancora una volta disatteso. 

Avete preferito comunicare con la Città non attraverso gli organi istituzionali, ma attraverso i social, con 

proclami e immagini autoreferenziali che, comunque, la  Città ha contestato,  sentendosi abbandonata e priva 

All. "B"



 

 

di un'autorevole guida che necessitava in un momento storico così grave, come quello che abbiamo vissuto e 

stiamo vìvendo tutt'ora. 

La Città e la sua gente hanno bisogno dì risposte e di certezze, non di proclami, perché da una attenta 

programmazione politicane deriva il futuro dell'intero territorio. 

Questa Città, con al governo Lei e la Sua amministrazione, ha dimostrato di essere campione di ritardi. Non 

da ultimo la preoccupante tardiva attivazione del C.O.C. 

Ci chiediamo se questa amministrazione si stia interessando della sanificazione degli Istituti scolastici e si sia 

confrontata con i relativi dirigenti scolastici e con gli organi dell'ASP, in considerazione che, a giorni, 

numerosi studenti delle scuole secondarie di secondo grado dovranno sostenere in presenza gli esami di 

Stato. Per non parlare, poi, del Suo assordante silenzio circa la gestione dell'apertura del prossimo anno 

scolastico, con l'adeguamento e la sanificazione di tutte le strutture scolastiche. 

Ci chiediamo dove sia finita, ad oggi, la programmazione del territorio con l'esame e la redazione del nuovo 

Piano Regolatore Generale, quali siano le Sue scelte per un territorio che necessita di una revisione totale 

del proprio assetto, in virtù delle nuove realtà abitative e urbanistiche, del decadimento dell'intero centro storico 

e del suo assetto viario. 

Non partiamo, poi, sig. Sindaco, del Suo totale silenzio circa la gestione e la manutenzione del territorio, con 

particolare riguardo a Selinunte e Triscina, stante che Lei e la Sua amministrazione avete affidato i Vostri 

superficiali interventi soltanto all'emergenza dell'ordinario. 

Questo paese è ridotto a un colabrodo, pieno di buche che stanno diventando crateri, con grave pregiudizio 

non solo per la viabilità, ma anche per l'incolumità pubblica. 

Siamo, nostro malgrado, tra gli ultimi comuni della provincia di Trapani per i risultati della raccolta 

differenziata, sebbene si debbano riconoscere gli sforzi e l'efficienza della ditta che si occupa della raccolta 

rifiuti. 

Nessun intervento della Sua amministrazione per dotare, per come noi di Fratelli d'Italia abbiamo più volte 

richiesto anche con precedente interrogazione, la città e le sue borgate del Piano di Utilizzo del Demanio 

Marittimo (P.U-D.M.), strumento necessario per la corretta organizzazione e utilizzo di tutte le aree 

demaniali presenti nel territorio, affidando all'incertezza le tante legittime aspettative sia dei privati sia degli 

imprenditori sia dei commercianti, relegando all'incertezza anche tante aree pubbliche gestite dal Comune 

stesso, come ad esempio la piazza di legno presente a Selinunte. 

La difficoltà del periodo che stiamo vivendo e, non da ultimo, i due mesi di quarantena hanno certamente 

rallentato il dibattito politico e istituzionale, ma l'amministrazione avrebbe avuto tutto il tempo per riflettere, 

programmare e proporre scelte nuove e strategiche per la Città, e invece si è limitata ad addebitare 

all'opposizione responsabilità pretestuose e infondate. 

Risuonano ancora nell'orecchio della Città, sig. Sindaco, le Sue gravi e surreali accuse mosse alle forze 

politiche di opposizione che legittimamente e con piena motivazione hanno deciso di non partecipare al 

tavolo anticrisi, che si è rivelato inconcludente e incompetente. Parole, sig. Sindaco, per quali ci saremmo 

augurati le Sue pubbliche scuse, unitamente a quelle di qualche Suo Assessore che recentemente si è lasciato 

andare ad esternazioni gravi e proprie non di uno Stato democratico, ma di un regime. 



 

 

Ci saremmo aspettati, sig. Sindaco, che in un momento così difficile, in cui i Suoi riferimenti politici si 

trovano al vertice del Governo nazionale, la nostra Città fosse destinataria di quegli aiuti economici e di 

quelle risorse, tanto promessi dal Suo Ministro Di Maio in campagna elettorale. 

Ancora una volta, promesse da marinaio. 

Ormai la Vostra strategia è sempre la stessa: cercate di coprire la Vostra inadeguatezza e la Vostra 

incompetenza con l'abito del vittimismo, ricercando altrove e nel passato il responsabile delle Vostre 

inadempienze. 

Nell'interesse della Città, ci chiediamo quali progetti per lo sviluppo del territorio la Sua amministrazione 

riserva nel cassetto, sempre che ve ne siano; quali sono gli interventi Suoi e della Sua amministrazione in 

materia di controllo del territorio, alla luce dei numerosi incendi che, di recente, divampano quasi 

quotidianamente nella via Campobello, a Triscina e Selinunte e delle tante sterpaglie presenti nelle aree 

comunali che rischiano, con il caldo estivo, dì divenire un serio pericolo per tutta la comunità. Ci chiediamo 

se si stia occupando di sollecitare gli organi e le autorità competenti per la manutenzione e la sicurezza delle 

strade che da Castelvetrano portano alle borgate di Triscina e di Selinunte, dotandole di adeguata segnaletica 

orizzontale e verticale, nonché della manutenzione delle strade urbane e delle caditoie in previsione delle 

copiose piogge dei mesi autunnali. 

Non ci permettiamo, dopo le dimissioni del Suo prestigioso Assessore Aw. Chiara Dona Dalle Rose, di 

chiederLe quale sia la programmazione culturale e turistica della nostra Città, che Le ricordo fu terra natia 

di uomini illustri quali Giovanni Gentile, Gennaro Pardo, Virgilio Titone, Giuseppe Basile, perché temiamo 

un Suo ulteriore straziante silenzio. 

Quanto già esposto è solo una parte di quello che ci sarebbe da dire, ma Le assicuro, sig. Sindaco, che dagli 

scranni dell'opposizione, con l'autorevolezza del partito che rappresento, sarò io stessa, interpretando le 

istanze dei cittadini, a formularLe concrete proposte così come sempre fatto, denunciando in caso di Sua 

inerzia le gravi inadempienze, perché ognuno dai diversi ruoli che rappresenta dovrà assumersi ogni e 

qualunque responsabilità. 

La Città attende risposte, nonché il puntuale mantenimento di tutte le Sue promesse elettorali fino ad ora 

rimaste disattese. 

                                                                                     F. to Angelina Abrignani 

                                                                                Consigliere Comunale 
 


